[image: image1.jpg]L&Y




 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Preso atto dell'ordine del giorno "Semplificazione idrocarburi" approvato il 19 settembre 2014, a Roma, dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome;
Visto l'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, "Sblocca Italia", che tra le misure per la valorizzazione delle risorse energetiche nazionali, a titolo di "semplificazione idrocarburi", riconosce la prospezione, la ricerca, la coltivazione e lo stoccaggio sotterraneo di idrocarburi quali attività di interesse strategico, di pubblica utilità, urgenti e indifferibili;
Considerato che:
· l'articolo 117, comma 3, della Costituzione riconosce "produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia" quale materia di legislazione concorrente tra lo Stato, chiamato a stabilirne i principi fondamentali e le regioni, chiamate a definirne la disciplina concreta;
· la giurisprudenza costituzionale ha costantemente ribadito, in riferimento al settore energetico, che il potere dello Stato, anche quando ricorra la «chiamata in sussidiarietà», è condizionato dall'intesa con le Regioni interessate in quanto «atto maggiormente espressivo del principio di leale collaborazione»;

· il principio di leale collaborazione impone il rispetto di una procedura articolata e bilaterale tra le parti;

· di fronte a iniziative economico-sociali di rilievo strategico, tanto più se considerate "urgenti ed indifferibili", va assicurato il rispetto del principio della leale collaborazione;
· i benefici economici che il Governo ritiene di trarre attraverso l’uso del territorio e la semplificazione delle procedure autorizzative non possono prescindere dalla considerazione della sostenibilità dell'impatto e dall'apporto conoscitivo rispetto ai propri ecosistemi e potenzialità produttive che solo i territori e per essi le Regioni possono dare;

Confermata l’urgenza di un Piano energetico nazionale programmato e condiviso coi territori, nel quale le politiche di sviluppo energetico devono intersecarsi con quelle ambientali ed economiche;
INVITA

il Parlamento e il Governo italiano:
· a rivedere, in sede di conversione del d.l. 133/2014, la disciplina di semplificazione energetica quanto alla regolamentazione delle attività estrattive di idrocarburi, al fine di coinvolgere formalmente e sostanzialmente gli enti sub-statali nelle fasi decisionali ed esecutive, nel pieno rispetto costituzionale del rapporto Stato-Regioni;
· a valorizzare gli elementi conoscitivi della realtà socio-economica che derivano dall’ascolto partecipato dei territori rispetto alle proprie risorse ambientali e produttive;
· ad attivare un confronto con le Regioni, secondo i principi di leale collaborazione e di sussidiarietà, per pervenire a un’intesa concorrente in tema di impatto ambientale, economico e sociale della ricerca ed estrazione di idrocarburi.

Approvato all’unanimità nella seduta del 23 settembre 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi MeP, DA, PPT, I Pugliesi e i consiglieri Attanasio, Damone, Nuzziello, Pastore e Pellegrino del Gruppo Misto
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